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Un articolo di Franco Del Campo 

Lontano dai mostri 
c'è un futuro per 
il nuoto italiano 

I successi di Griffith agli « europei » juniores 
di Ginevra hanno, in un certo senso, allontanato 
l'epoca dei prodigi - Allargare prima di tutto le 
basi dei praticanti per sperare di raggiungere le 

nazioni più evolute 

Franco Del Campo, che fu uno dei più validi esponenti 
del nuoto Italiano, ha scritto per « l'Unità » questo ar­
ticolo, nel quale esprime il suo giudizio sulle più recenti 
manifestazioni internazionali il mondiali di Cali e gli 
«europei» Juniores di Ginevra), sulla dimensione so­
ciale ed agonistica e sulle prospettive di afférmazione 
di questa importante disciplina sportiva. 

/( nuoto giovanile na­
zionale ha avuto proprio 
m questi giorni una im­
portante verifica del buon 
livello tecnico che ha rag­
giunto. Gli ultimi campio­
nati europei giovanili di 
Ginevra hanno regalato 
alla squadra italiana il 
più bel bottino di meda­
glie che abbia mai visto. 
In questa positiva valuta-
none vii pare che si deb­
ba anche tener conto che 
negli anni passati c'era 
l'insostituibile apporto di 
un « mostro » come la Cai-
ligarts, e che questa volta 
si è dovuto lar tutto sen­
za dei veri e propri pro­
digi, ma con dei ragazzi 
che hanno avuto :l merito 
di adeguarsi a quelli che 
sono i ritmi imposti dai 
livelli astronomici rag­
giunti dal nuoto mondiale. 

Le due medaglie d'oro 
e le due di bronzo et sono 
venute proprio da quegli 
atleti che meglio incarna­
vano la nuova realtà del 
nuoto italiano. I nomi di 
Griffith. Bortolotti e Ram-
pazzo non possono essere 
infatti ridotti semplice­
mente alla s/era del nuo­
to giovanile, ma al con­
trario come altri loro col­
leglli, rappresentano dei 

• La BORTOLOTTI che ha 
vinto II < bronzo » agli 
« europei » 

punti di forza della nostra 
nazionale assoluta. Credo 
infatti che l'aspetto più 
interessante di tutta la 
storia del nuoto italiano 
di questi ultime anni, sia 
ti suo costante ringiovanì-
mento, che testimonia co­
sì i passi in avanti che 
si sono fatti, nonostante 
tutto, anche in Italia. Di­
co nonostante tutto non a 
caso, in/atti se c'è stato 
m Italia un innegabile 
gonfiamento dell'attività 
natatoria, è anche vero 
che è avvenuto senza un 
minimo di programmazio­
ne coerente e adeguati al­
le reali esigenze di que­
sta massiccia richiesta di 
nuoto. Si è infatti prefe­
rito procedere a ritroso, 
dando cioè quanto più si 
poteva alle realtà che si 
sono già affermate (e que­
sto potrebbe essere corret­
to) ma trascurando com­
pletamente, o quasi, ogni 

tentativo per far cammi­
nare il nuoto con le pro­
prie gambe, di creare 
qmndt una base più -justa 
possibile di giovani e gio­
vanissimi che siano avvi­
cinati al nuoto. 

E' vero che una tale 
scelta ha tante e tuli ri­
percussioni che non pw) 
essere considerata esclusi­
vamente compito di una 
federazione sportiva, ma 
e anche vero che chiun­
que abbia a cuore le sor­
ti, anche agonistiche, del 
nuoto non può astenersi 
dal fare queste osserva­
zioni e non può neanche 
pensare di ottenere qual­
cosa di veramente consi­
stente senza un program­
ma di più ampio respiro 

rispetto a quelli che vengo­
no formulati di anno in 
anno. Credo infatti che 
bisognerebbe una buona 
volta avere il coraggio di 
superare la logica che ve­
de nuoto agostico e nuoto 
promozionale come due 
cose indipendenti. Altre 
nazioni hanno già ampia­
mente dimostrato che spe­
rare di avere l'uno coso 
senza l'altra vuol dire pre­
tendere di fare 1 giochi 
di prestigio e poco altro. 
Giochi di prestigio a par­
te, lo ripeto, il nuoto ita­
liano sta crescendo ad 
opera soprattutto dei gio­
vani. Gran parte della 
responsabilità infatti per 
i prossimi impegni inter­
nazionali a cut sarà chia­
mata la nazionale italiana 
proprio in questi giorni, 
peserà sulle spalle di 
atlete e di atleti che dopo 
1 mondiali di Cali e dopo 
gli europei di Ginevra do­
vranno difendere i nostri 
colori nella Coppa Europa. 
La Coppa Europa, che tra 
l'altro vede la squadra 
maschile per la prima vol­
ta nel girone A, rappre­
senta per i tecnici fede­
rali un difficile banco di 
prova. I maschi dovranno 
lottare molto duramente 
per riuscire a confermare 
la loro recente promozio­
ne, ma anche le femmine, 
tradizionalmente più for­
ti, si trovano quest'anno 
leggermente in crisi. 

L'Italia si trova m ef­
fetti a difendere la sua 
nuova dimensione mon­
diale con una squadra 
che è passata rapidissi­
mamente da un impegno 
all'altro e con degli atleti 
che in alcuni casi nei bre­
vi intervalli concessi han­
no dovuto sobbarcarsi di 
altre gare per necessità di 
club. Ecco quindi un'altro 
aspetto tipico del nostro 
nuoto, anche quando la 
squadra è composta di ele­
menti validi, mancano co­
munque 1 rincalzi, o me­
glio un certo numero di 
atleti, che dal di là dei 
« numeri uno », possono 
partecipare ad un incon­
tro internazionale in ma­
niera adeguata. Anche 
questa situazione può es­
sere considerata un'estre­
ma conseguenza di quello 
sviluppo distorto a cui ac­
cennavo sopra. Adesso co­
munque vedremo sempre 
la stessa rosa di nuotato­
ri impegnata prima nella 
Coppa Europa poi al do­
cili del Mediterraneo ed 
infine ai Campionati Ita­
liani, e l'unica vera spe­
ranza che si può avanza­
re riguarda la già dimo­
strata generosità di que­
sti atleti che cercheranno 
ancora una volta di dare 
il meglio dì se stessi. Be­
ne o male vadano le cose 
nelle prossime gare, c'è 
comunque da augurarsi 
che il futuro del nuoto 
italiano stia sempre meno 
nelle mani di pochi inno­
stri-sacri», che si riesca a 
colmare il divario tra la 
rosa dei primi e la schie­
ra degli «eterni sconfit­
ti », a vantaggio di tutti 
e soprattutto del nuoto. 

Franco Del Campo 

La ci t tà della Costa Azzurra si appresta ad ospitare la f inale di Coppa Europa 

Borzov farà 100, 200 e staffetta 
Anche Dionisi gareggerà a Nizza 
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L'astista azzurro ha sostituito all'ultimo momento il 
malandato Fraquelli — I sovietici già sul posto: 
oggi l'arrivo delle altre rappresentative — Un pa­
ragone da cui Sanremo esce con le ossa rotte 
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• Il neozelandese JOHN WALKER ha stabilito II nuovo record mondiale sul miglio inglese 
correndo la distanza in 3'49"4; un'Impresa che lo colloca nella leggenda del grandi dell'atletica. 
Il primato precedente apparteneva al tanzaniano Flllbert Bayi col tempo di 3'51". La telefoni 
mostra Walker al termine della sua fatica. 

j Ora che si conosca ia com­
posizione della squadra sovlc-

| tlca di atletica M sa con ce:'-
i tozza che lo .scontro Borzov 

Mcnnca sarà totale 100, 200 
I e staffetta. I sovietici, deten­

tori della Coppa, fermamen­
te Intenzionati a rivincere il 
prestigioso trofeo, hanno tar­
dato più degli altri a render 
noia la loro formazione pro­
prio perche, ben consci di 
av;re problemi a livello so­
prattutto di mezzofondo, vo­
levano presentare gli uomini 
più in forma assieme a quel­
li che danno le più ampie 
garanzie di nessun cedimen­
to di competizioni così de­
licate — e senza appello — 
come la Coppa Europa, I so­
vietici sono stati pure i pri­
mi ad approdare nella capi­
tale della Costa Azzurra. 

Oggi I sovietici e domani — 
eccettuati i tedeschi federa 
11 che arriveranno alla vigi­
lia — tutti gli altri. Qualche 
atleta è però già a Nizza; 
è 11 caso del britannico cam­
pione d'Europa degli ostacoli 
Intermedi Alan Pascoe. L'in­
glese ha avuto una stagione 
intensa nel corso della qua­
le ha battuto più volte 11 
campione olimpico Aldi-Bua 
e i formidabili americani Boi-
dlng e Mann. Poi han comin­
ciato a dolergli i piedi e sono 

1 \enutr una sconfitta con l'u-
i gandese e !,i necessita di ri-

NIZZA. 13 po-,o e cure. Chi conosce il 

BOXE: campionato italiano dei pesi leggeri a Taranto 

Vincenzo Quero 
ha detronizzato 
Rosario Sanna 

Il pugile tarantino ha vinto ai punti dopo .essere 
stato messo al tappeto nel corso della 6. ripresa 

Si incominciano a raccogliere i primi frutti del lavoro di Corsini 

Note positive dalla Lazio 
contro il Sassuolo (4-2) 

Buono il ritmo e la manovra collettiva, mancano ancora la velocità negli scambi e la precisione — Giocatori in 
vacanza e ripresa degli allenamenti il 17 a Roma — Smussati parecchi angoli per quanto riguarda i reingaggi 

Nostro servizio 
PIEVEPELAGO. 13. 

La Lazio ha giocato la sua 
prima « amichevole » con il 
Sassuolo, a conclusione della 
preparazione svolta all'Abeto-
ne. I giocatori giovedì mattina 
lasceranno Plevepclago per 
passare Ferragosto insieme 
alle loro famiglie e poi ri­
trovarsi a Roma il 17, al Tor 
di Quinto, alle ore 11. e ri­
prendere cosi la seconda fa­
se di preparazione. 11 pro­
gramma prevede poi il 20 una 
amichevole con l'Alalanta a 
Bergamo, Il 23 a Roma contro 
la Samp e il 27 11 primo im­
pegno vero In Coppa Italia 
ad Ascoli. 

Detto che oggi la Lazio ha 
battuto per 4-2 il Sassuolo, 
( hanno giocato Giordano, 
D'Amico, Ferrari e Ceccarel-
11), passiamo ad esaminare la 
prova del blancazzurri sotto 
il profilo della tenuta atleti­
ca, del gioco di centrocampo 
e della assimilazione degli 
schemi provati nelle due par­
titelle In famiglia, Ebbene le 
note positive non sono man­
cate. Nella formazione schie­
rata da Corsini e che dovrà 
giocare in campionato, man­
cavano Garlaschelll e Brigna-
nl. tenuti a riposo perché ap­
parsi un po' appesantiti nel 
muscoli. I sostituti Giordano 
e Lopez si sono ben compor­
tati, anzi Lopez, l'acquisto 
personale del presidente Len-

Prati giocherà 
contro il Brunico 

RISCONE DI BRUNICO, 13 
La Roma l i sto preparando al­

l'Incontro di Ferrammo contro il 
Brunico in un'atmoitora abbastan­
za dittata. Se sotto il profilo del* 
lo preparazione* le cote vanno por 
il giusto verso o Liedholm 6 ab* 
bastanza soddisfatto, rosta anco­
ra lo seoglio-Pratl per quanto ri­
guarda l'ingawjlo. Hanno firmato 
anche Quintini o Sandrctani, per 
cui non rosta che il centravanti. 
Sostante 1 milioni chiesti da Plo­
rino, mentre II segretario Anosto-
si ha avuto mandato per trattare 
sulla base di 50. CIÒ comunque 
non impedirà al ij loco toro olallos-
so di disputare lo amichevoli in 
programma. 

La preparazione dei ciclisti dilettanti per i mondiali 

Gli azzurri in ritiro ad Ovada 
Sono Algeri, Ceruti, Masciarelli, Tinchella, Tosoni, Tremolada e la riserva 
Zoni per la prova in linea e Landoni, Porrini, Polini, Gualdi e la riserva Ba­
rone per la 100 chilometri a cronometro - Le gare alle quali parteciperanno 

OVADA, 13. 
Il commissario tecnico Ma­

rio Ricci ed i sei titolari az­
zurri della strada dilettanti, 
cioè Algeri, Ceruti, Mascia­
relli. Tinchella, Tosoni, Tre­
molada e la riserva Zoni, 
hanno raggiunto Ovada 
(Alessandria) per il ritiro col­
legiale dove da diversi giorni 
sono al lavoro i quattro tito­
lari della cento chilometri a 
cronometro Landoni, Porrini, 
Polini, Gualdi e la riserva 
Barone. Della comitiva fan­
no parte anche tre giovani 
juniores, Donadio, Da Ros e 
Visentin!, i quali sono stati 

convocati da Ricci per far 
loro acquisire esperienze. 

« Per mantenere la forma 
dopo la "premondlale" a tap­
pe conclusasi l'altro giorno 
nel Bergamasco — ha dichia­
rato Ricci — ho previsto la 
partecipazione sia del crono-
men sta degli stradisti a tre 
gare dal 15 al 19 agosto pros­
simi. Il programma immedia­
to e questo: 15 agosto giro 
di Alessandria: 17 agosto ga­
ra di Blogllo (Vercelli) e 19 
agosto circuito di Andora 
(imperlai. Poi gli stradisti e 
I cronomen si divideranno per 
due programmi di rifinitura i 24, sempre 
e di collaudo differenti fra di > ore 10 ». 

loro. Gli stradisti. Infatti, par­
tiranno Il 21 agosto prossimo 
da Linatc alle ore 10 per 
l'Olanda dove disputeranno 
una gara a tappe dal 22 al 
24 prossimi: si tratta della 
gara denominata « Omioop 
Van Zeews ». Dopo quella 
corsa la squadra azzurra si 
trasferirà direttamente In 
Belgio. Invece 1 cronomen 
della cento chilometri reste­
ranno In Italia e il 22 agosto 
disputeranno una prova par­
ticolarmente adatta al loro 
mezzi. La loro partenza per 11 
Belgio è fissata per domenica 

da Linate alle 

Zini, ha giostrato per tutto il 
primo tempo (nella ripresa è 
stato rilevato da Agostinelli i, 
alla grande confermando le 
sue doti di palleggio e l'otti­
ma visione di gioco. 

Grande attesa c'era anche 
per 11 nuovo centravanti Fer­
rari. Anche lui non ha deme­
ritato, siglando un gol su ri­
gore avendo subito un atter­
ramento. Ha certo denotato 
delle incertezze, ma quando 
avrà trovato 11 passo giusto e 
la necessaria scioltezza. Il 
suo contributo alla manovra 
non mancherà di farsi sen­
tire. Un confronto con Chi-
naglia oltre che essere at­
tualmente impossibile sareb­
be anche fuor di luogo. Il da­
to di fatto più positivo è 
che alla manovra collettiva 
hanno partecipato tutti I gio­
catori, e gli schemi hanno In­
cominciato a funzionare. Il 
ritmo 6 stato abbastanza ele­
vato, e se si tien conto che 
si è giocato sulla rotta del 
9' e che la preparazione è sta­
ta fin qui dura, non è cosa 
da poco. Manca, e non pote­
va essere altrimenti, la velo­
cità negli scambi e la preci­
sione. La seconda fase della 
preparazione sarà curata ap­
punto in funzione di questo 
presupposto. 

Il punto di forza che è 
emerso lampante è stato il 
reparto difensivo (le due re­
ti del Sassuolo sono state se­
gnate su rigore, e su decisio­
ni arbitrali non troppo lim­
pide). Pulicl. Wilson, Ammo­
niaci, Ghedln non si discuto­
no, mentre Martini deve an­
cora smaltire un certo affati­
camento, D'Amico è stato più 
disciplinato che nelle due 
precedenti occasioni, e la sua 
posizione ha rispecchiato I 
voleri di Corsini. Sul finire è 
stato rilevato da Apuzzo per­
ché non ha ancora nelle gam­
be 1 90'. In definitiva la pro­
va con il Sassuolo è stata, 
sotto molti punti di vista il­
luminante su quella che sarà 
la « nuova Lazio ». I primi 
« test » seri si avranno poi 
con avversari di maggior ca­
ratura, ma Ria Un d'ora si 
può dire che sbagliano coloro 
che vorrebbero relegare la 
Lazio nel novero delle squa­
dre di... bassa classifica. Dal 
canto suo Corsini, al termi­
ne dell'incontro, non ha na­
scosto la sua soddisfazione 

Sul fronte dei reingaggi, 
ring, Paruccini e il general-
manager Bob Lovatl hanno 
smussato parecchi angoli, so­
prattutto con Pinotto Wilson 
che oltre ad accantonare la 
decisione di lasciare 11 ritiro 
si è adoprato per portare cal­
ma nell'ambiente, in ciò spro­
nato anche dal presidente 
Lenzlni. Il suo senso di re­
sponsabilità non potrà non 
favorire le trattative con 1 cin­
que che m.igglormente resi­
stono Pullci, Martini. Re 
Cccconi, Badianl, D'Amico. 
Le trattative saranno riprese 
Il 17 u Roma ed incaricati 
(Paruccini resterà all'Aneto-
ne fino al 24 agosto) saranno 
molto probabilmente Bob Lo­
vatl coadiuvato dall'ing. Rù­
tolo. 

Questa la formazione schie­
rata da Corsini: Pulici; Am­
moniaci. Martini: Wilson. 
Ghedln, Re Cecconl; Giorda­
no, Lopez (dal 46' Agostinel­
li). Ferrari. D'Amico (dal 
75' Apuzzo). Badianl .dal 71' 
Ceccarelh). 

FERRARI ha ieri siglato un gol (su rigore) contro II Sassuolo 

Sul circuito di Carpirteli 

Volata a due: vince 
Gimondi su Bertoglio 

Jagor Vaici 

CARPINETI. 13 
i Felice Gimondi ha vinto og-
, gi si Carpinoti (Reggio Emi-
' Ila) il Gran Premio Cera-
1 mica Olimpica. Su un clr-
j culto difficile gli azzurri de-
I slgnatl per it campionato del 
I mondo ed un'altra trentina 
1 di stradisti hanno preso par­

te alla gara la cui soluzione 
è venuta da una prova di for­
za di Gimondi e Bertoglio. 
I due negli ultimi chilome­
tri, al termine di un duro 
strappo, punto centrale della 
corsa, dopo aver raggiunto e 
superato Battaglin con altri 
cinque corridori (questi si 
erano nell'ultimo giro avvan­
taggiati rispetto al gruppo) 
hanno appunto risolto la cor­
sa a Toro favore. Nella volata 
finale Gimondi si è Imposto 
a Bertoglio. La corsa si è di­
sputata sulla distanza di chi­
lometri 110,8. Sono stati co­
perti, sette giri di un circuito 

' non facile che il Commissario 
I Tecnico Alfredo Martini ha 
I « avvicinato » a quello irida-
j to. Ad ogni giro sulla salita 

di Busanellu si sono avuti 
scatti, soprattutto di Batta­
glin. Jl quale si e distinto per I la fama della Milano 

Erande ostacolista inglese sa 
pero che si tratta di un cam­
pione vero, di quelli che san­
no vincere soffrendo. L'anno 
scorso si temeva che non 
avrebbe neppure potuto par­
tecipare al Campionati d'Eu­
ropa, sempre per quel pre­
ziosi e bizzosi piedi. Poi ha 
corso e ha vinto (umiliando, 
tra l'altro, quel Jean-Claude 
Nallet visto da tutti — o 
quasi — come favorito). 

Per tornare ai sovietici — 
visto che sono 1 detentori e 
i primi arrivati sul luogo del­
la disfida — e interessante 
dare un'occhiata alla squa­
dra che presentano. Borzov 
sarà praticamente la veloci­
tà sovietica. Si pensava che 
avrebbe corso solo i 100 ma 
evidentemente i selezionatori 
della squadra non hanno po­
tuto che prendere atto che sia 
Komellu che Kolesnikov sono 
troppo discontinui e fragili 
per azzardarli sul 200 metri 
che si annunciano combattu­
ti allo spasimo. 

Assai laboriosa deve anche 
essere stata la scelta di Dml-
trenko nel «martello». Data 
per scontata l'invincibilità del 
tedesco federale Karl-Hans 
Rtehm, primatista del mon­
do e stazionario su livelli fan­
tascientifici, i responsabili 
della squadra sovietica non 
se la sono sentita di impe­
gnare il loro giovane talento 
Dzumber Pakadze, ripetuta­
mente battuto dal tedesco 
(e forse scioccato dal duro 
Impatto). Han quindi scelto 
Dmltrenko (78,50), più regoìa-
re e refrattario al fattori 
emotivi, 

Fa un certo effetto anche 
la selezione dell'astista Isa-
kov. Anche qui han pesato la 
regolarità e la sicurezza di 
un rendimento costante. Kt-
shakun è certamente 11 più 
brillante e 11 più estroso sal­
tatore con l'asta sovietico, ma 
la coppa Europa — ripetiamo 
— è competizione senza ap­
pello, ci vogliono nervi d'ac­
ciaio e una capacità eccezio­
nale di resistere al più acu­
to degli stress: la responsa­
bilità di far punti non per 
se ma per la squadra. Si è 
inoltre appreso che l'italiano 
Renato Dionisi, primatista 
italiano del salto con l'asta 
parteciperà alla finale. La 
decisione è stata presa dopo 
che Silvio Fraquelli è rima­
sto colpito da un'Infezione 
dentarla che ha reso neces­
sario un piccolo intervento 
chirurgico, lasciando l'atleta 
in condizioni fisiche debili­
tate. 

E' parliamo un po' del tea­
tro della grande competizio­
ne. Si erigerà nel ((Pare des 
Sports de l'Ouest », uno sta­
dio nato in un grande com­
plesso sportivo a Ovest (di 
qui il nome) della città, due 
anni or sono, e battezzato 
con un grande « meeting » 
atletico (semifinale francese 
di Coppa Europa). SI t ra t ta 
di uno stadio attrezzato con 
tabellone elettronico, con ap­
parecchiature di cronometrag­
gio elettrico, con otto corsie 
in tartan, con illuminazione 
notturna e in grado di ospi­
tare circa ventimila spettato­
ri. Il prato interno è un cam­
po di rugby utilizzato da una 

l delle più forti squadre fran-
1 cesi: i Raclng di Nizza. 

A proposito di questo sta­
dio abbiamo chiesto ad amici 
francesi a quale personaggio 
sia stato Intitolato (il più 
importante stadto parigino di 
atletica leggera, per esempio, 
porta 11 nome di Jean Bouin, 
uno dei più grandi fondisti 
mai esistiti). E abbiamo avu­
to la risposta, spiritosa, che 
una slmile domanda merita­
va: «Non è il nome che con­
ta. Importante è che ci sia e 
che possa essere utilizzato ». 
In effetti se paragoniamo Niz­
za (una città che si è assai 
dilatata negli ultimi anni per 
l'Insediamento dei « pleds 
nolr» reduci dall'Algeria), ca­
pitale della Costa Azzurra a 
Sanremo, capitale della Rivie­
ra di Ponente (a livello spor­
tivo, ovviamente) ci accorgla-

] mo subito che mentre Nizza 
I può organizzare una Coppa 

Europa. Sanremo non sareb-
! be nemmeno in grado di or-
j gantzzare un « meeting » a ca-
1 ratiere regionale. 
j A Sanremo non esiste una 
I pista di atletica leggera, non 

esiste nemmeno una piscina 
olimpica a otto corsie. A San-

[ remo le passate amministra-
I zlonl si sono fondamenta)-
1 mente occupate di permctte-
j re la più forsennata specu­

lazione edilizia. Il denaro de-
! stinato allo sport è servito 
, a organizzare un torneo an-
I nuale di calcio giovanile, una 
f settimana velica e qualche 

gara Internazionale di moto­
nautica, 

Ora, fortunatamente, le co­
se stanno cambiando. Ci sa­
rà una amministrazione di 
sinistra fermamente decisa a 
dare un volto sportivo a una 
città che il massimo che ha 
latto è stato di speculare sul-

San-

TARANTO. 13 
Vincenzo Quero ha conquistato il titolo dei peti leggeri 

battendo al punti In dodici riprese II detentore Rosario Sanna. 
Il tarantino ha conquistato il titolo con lieve vantaggio. 

Il verdetto dell'arbitro e dei giudici è stato unanime. Tut t i 
e tre al termine delle dodici riprese hanno assegnato a 
Quero due punti di vantaggio. Infatti l'arbitro Germano di 
Napoli ha assegnato 116 punti a Quero e 114 a Sanna: il 
giudice Tremaroli di San Benedetto del Tronto ha assegnato 
l'identico punteggio, mentre l'altro giudice Brandino di Fi­
renze ha dato 117 punti allo sfidante e 115 al campione. 

Il match è stato molto combattuto anche se ha lasciato 
alquanto a desiderare sotto l'aspetto tecnico. Erano di fronte 
due picchiatori e l'Incontro si è svolto dalla prima alla dodi­
cesima ripresa sotto il segno del colpi duri. 

Nel corso delia sesta ripresa Quero ha dovuto subire un 
conteggio dell'arbitro, ma ciò non gli ha impedito di vincere 
al punti. 

NELLA FOTO: Quero in una fase di attacco. 

NelP« amichevole » di ieri 

Ascoli-L'Aquila: 4-0 
(Ghetti in evidenza) 

! ASCOLI : Grassi; Logozzo. 
ì Perico; Scorda. Castoldi. Mo­

rello; Ghett i . Salvori, Silva, 
Gola, Zandoll. 

ì L 'AQUILA: Castelli; Negri. 
Marezzi; Plolll. Rossi, Vac­
carella D'Ambrosio, Grassi, 
Brutt i , Cherubini, Migliorini. 

A R B I T R O ; Romano. 
M A R C A T O R I : nella ripresa 
al 9' Silva, al 15' Ghett i , al 
31' Silva, al 42' Calistl. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 13 

Dopo soltanto due settima­
ne di allenamenti, la partita 
odierna con L'Aquila non 
può essere considerata altro 
che un primo bilancio della 
condizione atletica dei sin­
goli, e può dare soltanto del­
le indicazioni sugli schemi e 
l'Impostazione che Rlccomlni 
intende sviluppare nel corso 
delle gare ufficiali di Coppa 
Italia e nel campionato 

Comunque auesta prima 
uscita non è stata certo ava­
ra di indicazioni per Ricco-
mini: si e potuto constatare 
che non tutti 1 giocatori so­
no allo stesso livello di pre­
parazione fisica. Landinl non 
e neppure entrato in campo 
e anche Mlnlguttl è rimasto 
in tribuna, colpito da una 
sciatalgia, Gola. Castoldi, 
Scorza e Zandoli hanno an­
cora tanto da lavorare prima 
di raggiungere un accettabi­
le tono atletico, mentre Lo­
gozzo. Penco e Silva sem­
brano già possedere una di­
screta autonomia e tenuta. 

La vera nota positiva, ri­
velata da questa prima par­
titella, e costituita dal cen­
trocampo già a buon punto, 
Non c'è dubbio che il ruolo 
giocato da Ghetti, sia stato 
decisivo, tanto che l'in da 
ora si può prevedere che 
proprio Ghetti sarà 11 «la­
ro» del «collettivo» ascola­
no. Ora sta a Riccomini trar­
re le conseguenze dalle in­
dicazioni ricavate oggi. 

Con l'amichevole L'Aquila-
Ascoli. Il capoluogo abruz­
zese ha salutato la partenza 
degli atleti bianconeri, che 
hanno completato 11 ritiro di 
preparazione precampionato. 

Sotto un cielo carico di 
nubi e con un venticello '-he 

tiene la temperatura .i li­
velli ideali di freschezza. la 
squadra marchigiana apre Li 
partita subito protesa alla 
ricerca degli scambi di pri 
ma e in velocità. Logozzo e 
il promotore della primi di 
scesa sul fondo, per il cross 
che va fuori. Anche gli 
abruzzesi spingono molto, co­
me sempre accade quando si 
incontrano due squadre di 
differente categoria e va­
lore. Ne viene fuori pertanto 
un incontro a ritmo soste-

i nuto. 
1 Appena scoccato il quarto 
I d'ora Scorza, in un Inter 

vento calcola male il tempo 
e riceve una botta alla 
gamba destra, il Torte libero 
dell'Ascoli con l'aiuto del nuo­
vo massaggiatore Riboldl. 
prontamente si riprende e la 
paura dei tanti tifosi bian­
coneri giunti a L'Aquila per 
la prima uscita dei loro be­
niamini, svanisce. 

Anche un lieve infortunio 
occorso a Scolza va catalo­
gato fra quelli tipici dovuto 
all'ancora sommaria prepa­
razione. Nel secondo tempo 
l'Ascoli schiera: Recchi: Pe­
nco, Legnare Colauttl. Man­
cini. Vivami Ghetti. Salvo-
ri. Silva, Gola, Calisti. Dopo 
un primo tentativo a rete di 
Ghetti ed un secondo di VI-
vani, I bianconeri passano al 
9' con Silva. L'azione e im­
postata a centro campo da 
Ghetti che si esibisce in una 
bella sgroppata fino al limi­
te dell'area, scambia con Vi­
vimi e sulla palla di ritorno 
servo Silva che non ii.i dif­
ficolta a realizzare. L Ascoli 
continua .t «cercare" nuovi 
schemi, e al l.V \a di nuovo 
in coni con Ghetti, il quale 
lanciato da C.ilisli, dui l,mi-
te scarica un potente t ro 
che si «conficca ^ nella rete 
abruzzese II ter/o goal è si­
glato appena passata la 
mezz'ora di gioco' autore an­
cora Silva, che su un allun­
go di Gola m diaconale elu­
de l'estremo dilensore acjui-
lano in uscita. L'ultimo goal 
a tre minuti dal termine: Ca­
pisti con un tiro di rara po­
tenza porta a quattro le reti 
dell'Ascoli. 

Mario Paoletti 

la sua attività oifcnsiva, An­
che gli altri azzurri si sono 
però di frequente messi alia 
ribalta, segnalandosi m buo­
ne condizioni di forma. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1) Felice Gimondi (Bianchi 

Campagnoloi che copre i 110,(i 
chilometri del percorso in 2 
ore 48'. alla media oraria di 
km 39,512; 2) Bertoglio (Jol­
ly Ceramica i. s.t.; 3) Santam­
brogio (Bianchi Campagnolo), 
a 23"; •») Paolinl (Scic), s.t.; 
5) Battaglin (Jolly Ceramica), 
s.t.: 6) Conti (Furzl-FT), s t . ; 
7) Simonetti (Fllotex). a 29"; 
seguono staccati gli altri, tra 
cui decimo Moser. 

remo ciclistica. E. forse, in 
un futuro non troppo lon­
tano si potrà parlare anche 
di Sanremo — come di Nizza 
— capitale dell'atletica per 
un « week-end » estivo, Ra­
gazzi In gamba come il mar­
ciatore Luigi Boccone e la 
mezzofondista Daniela Far­
falla non .saranno più obbli­
gati ad allenarsi lungo la via 
Aureli», ma potranno farlo in 
una pista vera, Nel Parco de­
gli sport di Nizza, capitale 
della Costa Azzurra, ci saran­
no almeno 3 mila Italiani ve­
nuti dalla vicina capitale del­
la Riviera di Ponente. 

Remo Musomeci 

Juliano si è accordato 
col Napoli (70 milioni) 

NAPOLI, l.ì 
Accordo raggiunto tra Juiiano ed il Napoli per il premio 

di reingaggio. Lo si e appreso stasera negli ambienti della 
società azzurra, dove è giunta una comunicazione telefonica 
da parte del direttore generale Janich. 

Ufficialmente non sono stati resi noti i termini dell'accoi* 
do. Da Indiscrezioni si è saputo però che esso è stato rag­
giunto sulla base di 70 milioni per un anno, esenti da tasse. 
L'accordo ha validità biennale. Pertanto Juliano sar i rego­
larmente In campo domani sera contro il MontecatM. 
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